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Piano di attività di Promozione della Salute anno scolastico 2009-2010
Della struttura: Dipartimento Patologia delle Dipendenze
Azione di riferimento:

· progetti di Promozione della Salute rivolti alle scuole in collaborazione con gli uffici scolastici provinciali 

Titolo del progetto 
LASCIATECI PULITI
Programma di prevenzione dell’abitudine al fumo per i ragazzi della scuola media
Responsabile del progetto 
Dr.ssa Maria Cristina Vallone
Dipartimento “Patologia delle Dipendenze” 

Via Monte San Gabriele, 4 – 28100 – Novara (NO)

e-mail: sert.nov@asl.novara.it

tel: 0321.374354

fax: 0321.374354
Destinatari 
Studenti, docenti, genitori, classe II media inferiore  Scuole Medie Statali esistenti sul territorio dell’ASL “NO”
Contesto e luogo in cui si sviluppa l’intervento 
Da qualche anno, il Dipartimento “Patologia delle Dipendenze” dell’ASL “NO” ha posto come obiettivo strategico la riduzione di comportamenti di dipendenza tabagica attraverso la realizzazione di diversi interventi mirati ed innovativi presentati all’interno del Piano Locale Antitabacco del Dipartimento. Già nel 2004, il primo progetto “decido … e smetto” ha realizzato  corsi gratuiti per smettere di fumare e si è rivolto al personale dipendente dell’ASL “NO” che volontariamente ha aderito all’iniziativa e successivamente a tutta l’utenza del territorio, che ne faceva richiesta. In seguito il Gruppo Fumo dell’ASL  ha promosso il progetto “mamme libere dal fumo” con l’obiettivo di sensibilizzare le donne gravide ai rischi legati alla dipendenza tabagica. Infine, con il progetto SAGE (Sigarette, Alcool e GEnitori) finanziato dall’ASL  si stanno realizzando dall’inizio dell’anno interventi contro la dipendenza dalla sigaretta attraverso una valutazione clinico funzionale della dipendenza e l’indicazione di percorsi terapeutici condotti da un medico e da una psicologa su una vasta fascia di popolazione adulta. 


Per una continuità di azioni avviate e nel tentativo di realizzare interventi che prevedano il coinvolgimento dei preadolescenti, il Dipartimento Patologia delle Dipendenze ha sviluppato, e avviato dal 2006, in collaborazione con il Dipartimento di Epidemiologia e il Dipartimento Tecnologistico, coinvolgendo le Scuole Medie Statali Inferiori insistenti sul territorio dell’ASL “NO”, il progetto “Lasciateci Puliti”.
Questo progetto di prevenzione primaria con l’obiettivo di sfavorire atteggiamenti positivi verso il fumo in studenti della seconda media inferiore, accolto con favore dalle scuole nell’anno scolastico 2006-2007, è stato replicato nell’a.s. 2007-2008.
Tale iniziativa è in linea con gli obiettivi strategici individuati dal Piano Regionale Anti-Tabacco “Piemonte libero dal fumo” (PRAT) con il preciso riferimento al primo punto: ridurre l’incidenza di iniziazione al fumo nella fascia d’età 10-18 del 10% in 5 anni.  Per conseguire l’obiettivo strategico sopra indicato, il PRAT individua una linea prioritaria di attività quali i progetti di prevenzione nella scuola, mirati all’acquisizione di stili di vita sani, integrati nel curriculum scolastico.

In linea con queste caratteristiche il progetto “Lasciateci Puliti” mira a sviluppare le life skills degli studenti favorendo lo sviluppo personale e sociale, fornendo informazioni, istruzione sul problema della salute e preparazione generale; in modo che per tutti ci siano le possibilità di esercitare maggiore controllo, e di operare scelte precise, riguardo alla propria salute e all’ambiente secondo quanto suggerito dalla Carta di Ottawa.

Per questi ed altri motivi, che si illustreranno in seguito, il Dipartimento ha scelto di realizzare questo progetto riprendendo le linee di programmazione per la prevenzione del tabagismo nelle scuole così come sono state realizzate dall’Assessorato alle Politiche Sociali della Regione Emilia-Romagna nel 2000. 

In sintonia con quest’ultimo documento, infatti, l’attività di prevenzione nelle scuole prevede di sviluppare i seguenti punti:

1. Come si arriva all’abitudine al fumo.

L’indagine, la discussione e il confronto sulle motivazioni individuali e le pressioni sociali che inducono i ragazzi a provare la sigaretta, dovrebbe favorire la consapevolezza dell’occasionalità e della caratteristica di “non scelta” del gesto. 

2. Quali sono le caratteristiche del fumatore, del non fumatore, dell’ex fumatore.

L’approfondimento delle conoscenze sulle tre situazioni consentirà ai ragazzi di chiarire quanto l’abitudine al fumo non rappresenti una trasgressione, una libertà, ma una forma di schiavitù e di dipendenza. 

3. Quali sono i vantaggi e gli svantaggi del fumo di sigarette.

L’analisi consentirà, anche attraverso il confronto con situazioni di stimolo (es. role plaiyng, case studies), di conoscere il mondo del fumatore, di capire quanto poco rilevante sia il “piacere” provocato dalla sigaretta rispetto ad altre motivazioni.

Tipologia dell’intervento: 

· formativo (es. acquisizione e potenziamento di competenze, abilità e tecniche) 

· educativo (es. educazione ad un comportamento, stile di vita…) 

Abstract: 

CONTESTO DI PARTENZA: La lettura e l’analisi dei dati
 emersi dalla ricerca HBSC (Health Behavior in School-aged Children) condotta nel 2004, sotto la supervisione scientifica del Dipartimento di Sanità Pubblica dell’Università di Torino, ha portato alla decisione di realizzare questo progetto di prevenzione dell’abitudine al fumo per gli studenti della scuola Media Inferiore; elaborato dall’Università di Waterloo in collaborazione con il Ministero dalla Sanità Canadese, con la  Società Cardiologica per la prevenzione della patologia cardiovascolare e l’Istituto Nazionale degli U.S.A. per la lotta al cancro. La guida del programma canadese è stata liberamente tradotta e utilizzata in Lombardia dal Servizio di Medicina di Base dell’USL di Rozzano (MI) con la consulenza del Dr. Fabio Focarile, che ha condotto lo studio e ne ha dimostrato l’efficacia anche in Italia. In Emilia-Romagna sono state realizzate due esperienze di applicazione: la prima da parte del Gruppo Romagnolo per l’educazione alla salute oncologica promosso dall’Istituto Oncologico Romagnolo in collaborazione con le aziende USL della Romagna (Ravenna , Forlì, Cesena, Rimini); la seconda dall’Azienda USL di Ferrara nell’ambito dell’iniziativa “Ferrara Città Sana-Provincia senza fumo”.

RAZIONALE: La ricerca citata ha il pregio di individuare con chiarezza l’età di inizio della sperimentazione del fumo tra i pre-adolescenti. Mentre i ragazzi e le ragazze di undici anni non sembrano essere interessati a questo tipo di comportamento, quelli di tredici incominciano saltuariamente a fumare e il 17,9% dei ragazzi di quindici anni dichiara di fumare ogni giorno. Per questo motivo si è pensato ad un progetto che intervenisse proprio nelle classi seconde della scuola media inferiore, cioè sui ragazzi e sulle ragazze di dodici anni. 

OBIETTIVI

1. Aumentare la capacità dei destinatari di leggere il proprio comportamento in relazione al fumo di sigaretta, rendendoli consapevoli non solo dei rischi connessi a questa abitudine, ma soprattutto della dipendenza che si stabilisce fra fumatore e sigaretta.

2. far acquisire agli insegnanti le competenze basate sulle conoscenze dei temi trattati.
METODOLOGIA: Il progetto prevede 5 incontri (condotti dallo 3 psicologo e 2 dal docente) di 2 ore per classe da completare nell'arco di 2 mesi. Coinvolgerà fino ad un massimo di 10 classi seconde della scuola media inferiore. Gli studenti saranno stimolati a partecipare attraverso tecniche di didattica attiva con discussioni, rappresentazioni mimiche, interviste, attività grafiche, posters e a raccontare le loro esperienze personali e quelle che i loro amici hanno avuto con le sigarette. Invece gli aspetti didattici, a proposito dei danni del fumo sugli apparati respiratorio e circolatorio, verranno affrontati dall’insegnante di scienze nel momento in cui tratta, come da programma scolastico, queste tematiche. Molto importante è la partecipazione della famiglia che ha un ruolo determinante nell'acquisizione dell'abitudine al fumo. I genitori saranno informati del progetto con una lettera e coinvolti in una intervista realizzata dai propri figli. I docenti saranno costantemente affiancati da uno psicologo che fornirà loro addestramento, documentazione e supervisione.

ATTIVITÀ: Durante i 5 incontri (condotti dallo 3 psicologo e 2 dal docente) gli studenti metteranno in comune le opinioni e le esperienze che hanno nei confronti del fumo e verranno aiutati ad identificare le ragioni per le quali i giovani cominciano a fumare. Ci sarà anche una discussione sulle situazioni di pressione in generale, su quella  esercitata dai coetanei e sulle strategie di rifiuto, valutando, in previsione, la percentuale di fumatori nei diversi gruppi di età e impareranno che fumare non è statisticamente il comportamento più diffuso per la loro età. Gli studenti, inoltre, impareranno a riconoscere i tipi di influenze esercitate dai coetanei, i messaggi persuasivi che potrebbero spingere a fumare e discuteranno sulle possibili argomentazioni contrarie.

VALUTAZIONE
La valutazione sarà basata sui seguenti strumenti:

1. Numero di schede di adesione al progetto compilate dai genitori 
2. Questionario di gradimento delle attività svolte per i docenti
3. Questionari sui contenuti e sul gradimento del progetto per gli studenti 
STRUMENTI: Schede informative on line, questionari, traccia di interviste, case studies, mappe concettuali per l’attività di brainstorming e per attività di gruppo, report finale.
Ricadute
Innanzitutto, il progetto avrà una ricaduta diretta nel fornire/rafforzare contenuti e metodologie didattiche sui temi legati al tabagismo. Inoltre, grazie alla collaborazione tra scuola e Dipartimento “Patologia delle Dipendenze” sarà possibile continuare a promuovere in generale tutte le attività di prevenzione svolte dall’ASL NO, avvicinando in tal modo l’azienda ai bisogni del territorio per future collaborazioni e comunicazioni.
Novara, 04/11/2009                                                              Il RePES
                                                                                     Dott. Lorenzo Brusa

� Cavallo F., Lemma P. (a cura di), Tra infanzia e adolescenza in Piemonte: “sane e malsane” abitudini, Ed. Minerva Medica, 2005. 
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